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Cordoglio in tutta la regione per la scomparsa del dirigente socialista 

Delegazioni da Firenze e dalla Toscana 
parteciperanno ai funerali di Menni 

Un telegramma del segretario regionale del PCI — Altre attestazioni da parte del consiglio e 
della giunta — A Roma una rappresentanza del Comune, della Provincia e dei sindacati unitari 

Vasto cordoglio in tutta la 
Toscana per la scomparsa di 
Pietro Nenni. Telegrammi 
sono stati inviati da più par­
ti, alla famiglia e al Partito 
Socialista Italiano. Tra questi 
quello della federazione sin­
dacale unitaria regionale 
CIGL, CISL, UIL che parte­
ciperà, con una delegazione 
unitaria, ai funerali. 

Sempre da Firenxe parteci­
perà ai funerali una delega­
zione della giunta del consi­
glio comunale, guidata dal 
sindaco Gabbuggiani e dal 
vice sindaco Mora'.es, con il 
gonfalone della città. Così 
come a Roma si recherà una 
delegazione della Regione 
Toscana guidata dal presi­
dente dela giunta Mario 
Leone. Infine altre delegazio­
ni partiranno da tutti i mag­
giori centri della regione. 

Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini ha invia­
to al segretario del PSI Pao­
lo Benelli il seguente tele­
gramma: «Ti prego trasmet­
tere ai dirigenti e ai militanti 
socialisti toscani il commosso 

cordoglio del comitato regio-
nae del PCI per la scompar­
sa del compagno Pietro Nen­
ni. I comunisti toscani ricor­
dano la figura nobilissima di 
Pietro Nenni. leader del so­
cialismo e del movimento o-
peraio italiano ed europeo, 
promotore instancabile di 
pace nel mondo, combattente 
indomito per la libertà con­
tro il fascismo, insigne par­
lamentare ed uomo di gover­
no. 

La lezione di lucidità, di 
tenacia, di coraggio che Pie­
tro Nenni lascia a tutti i la­
voratori, e ad ogni democra­
tico vivrà nella memoria dei 
comunisti toscani che. in 
lunghi decenni di comuni e-
sperienze di lotta popolare e 
di governo locale, con i coni-
pagni socialisti, hanno impa­
rato il valore dell'unità della 
sinistra nella autonomia di 
ogni sua componente, come 
base essenziale per la lotta di 
emancipazione delle classi la­
voratrici e del popolo, per a 
difesa e lo sviluppo della 
democrazia repubblicana, per 

l'affermazione della disten­
sione e della pace, cui il 
compagno Pietro Nenni ha 
dedicato la sua opera appas­
sionata di dirigente del socia­
lismo italiano ». 

Il presidente del consiglio 
regionale toscano. Loretta 
Montemaggi ha inviato mes­
saggi di cordoglio ai familia­
ri, alla segreteria del PSI ed 
alla presidenza del senato 
della repubblica. 

Alla famiglia Nenni il pre­
sidente Montemaggi esprime 
il profondo cordoglio e la so­
lidarietà a nome del consiglio 
regionale e suo personale per 
quella che costituisce « una 
perdita irreparabile per la 
democrazia italiana ». 

« La scomparsa di Pietro 
Nenni — dice i presidente 
Montemaggi rivolgendo le 
condoglianze ai dirigenti ed 
ai militanti del PSI — col­
pisce i sentimenti democrati­
ci della popolazione toscana 
memore della lunga battaglia 
politica per l'emancipazione 
delle masse lavoratrici ». 

- Il presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone, anche 
a nome dela Giunta regiona­
le, ha inviato questa mattina 
tre telegrammi di cordoglio. 

Alla famiglia Nenni e al 
presidente del senato Amin-
tore Fanfani, Leone ha e-
spressoa commossa parteci­
pazione della popolazione 
toscana per la scomparsa del 
grande uomo politico, « lumi­
nosa figura di combattente 
per la libertà e per la de­
mocrazia ». 

Inoltre all'onorevole Betti­
no Craxi, segretario del Par­
tito Socialista, il presidente 
della regione toscana ha ri­
cordato la gravità di questo 
lutto « che priva in un mo­
mento così difficile e delicato 
per il Partito Socialista del­
l'opera insostituibile svolta 
dal compagno Nenni fino agli 
ultimi giorni della sua vita ». 

La giunta comunale di Fi­
renze ha emesso anche un 
comunicato nel quale si af­
ferma: 

« La Giunta comunale pro­

fondamente colpita dalla 
scomparsa di Pietro Nenni, 
ricorda con commozione la 
sua prestigiosa figura di 
combattente antifascista, di 
dirigente socialista, di prota­
gonista nella vita della re­
pubblica e della nostra de­
mocrazia. 

La giunta è certa di inter­
pretare i sentimenti dell'inte­
ra città inchinandosi reveren­
te di fronte ad un grande 
dirigente politico il cui coe­
rente impegno morale e intel-
lettuae ha lasciato un segno 
profondo nella storia del 
paese ». 

Una delegazione del consi­
glio comunale guidata dal 
sindaco sarà a Roma per i 
funerali. Il presidente della 
Provincia. Franco Ravà e tut­
ta la giunta provinciale di 
Firenze hanno espresso il 
profodo cordoglio per la 
scomparsa del presidente del 
Partito Sociaista Italiano. 
Pietro Nenni. inviando alla 
direzione centrale del partito 
ed alla federazione provin­
ciale due telegrammi. 
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Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Trovati 
una palestra 

e insegna 
Da ventisette anni sono in­

segnante statale di educazio­
ne fisica. Fin dai primi anni 
di carriera, puntualmente o-
gni anno mi fu detto al com­
petente ufficio del Provvedi­
torato, all'incirca cosi: «Se 
vuoi insegnare, vai, e cercati 
una palestra; poi faccelo sa­
pere ». 

Come dire allo spazzino co­
munale: «Vai e spazza, però 
comprati secchio e scopa! ». 
Oppure, come se ii Ministero 
Pubblica Istruzione dicesse al 
Provveditore di cercarsi un 
locale per aprirsi il Provve­
ditorato. E per anni questo 
statale (mica solo lui inten­
diamoci, molti altri colleghi) 
ha risolto per lo Stato il pro­
blema andando in giro e ri­
mediando la palestra, per es­
sere in regola con la co­
scienza. 

Ma da qualche anno la si­
tuazione si è evoluta: oltre 
al Provveditorato e agli As­

sessorati vari alla PI, ci so­
no i nuovi Organi Collegiali, 
i Consigli di Quartiere, ora 
anche i Distretti, ma trovare 
da far lezione in una pale­
stra (per lo Stato s'intende) 
non è più facile come una 
volta. 

Strano perchè sono tutti or­
gani o enti preposti alla so­
luzione di problemi come que­
sto. E* certo ormai che di-
versp palestre sono disponì­
bili almeno parzialmente: ba­
sta considerare il declino 
dell'incremento demografico, 
prima nazionale poi scolasti­
co. Esistono in Firenze scuole 
con popolazione dimezzata, 
classi ormai sparute e quindi 
anche palestre disponibili 
(semprechè si voglia dare la 
precedenza alle scuole prive 
di locali e non ad enti pri­
va t i ) ^ allora in che modo 
la situazione si è evoluta? 
In peggio naturalmente. 

Il «pellegrino» di educa­
zione fisica che bussa per 
elemosinare un orario In pa­
lestra si sente rispondere da 
qualche anno che non è Pon­
zio che se ne interessa ma 
Pilato. Se poi trova qualcuno 
disposto ad aprirgli una por­
ta è sempre con questa ri­

serva: «Ce l'ha il personale 
per la sorveglianza e la poli­
zia? Altrimenti niente». E 
non è che ci si può portar 
dietro privatamente il perso­
nale: sarebbe lavoro nero! 

Ed ecco allora in soccorso 
un'altra legge che, per ri­
sparmiare sulla spesa pubbli­
ca (e naturalmente subito sul­
la pelle dell'educazione fisi­
ca) vieta l'assunzione di nuo­
vo personale; cosicché i cu­
stodi sono ormai «fauna in 
estinzione»: 

Nel frattempo arrivano nel­
le scuole riviste trionfalisti­
che paraministeriali e para-
CONI, dove si strombazza il 
successo dei Giochi della Gio­
ventù, il cui slogan potrebbe 
sintetizzarsi così: «Otto mi­
lioni di scarpette — dì gom­
ma — ». 

Ed ecco per il '79-'80 la so­
luzione finale del problema 
educazione fisica: trattamen­
to speciale per gli insegnanti 
(sia pure di ruolo, con cat­
tedra effettiva e non estinta. 
con ragazzi e genitori che 
reclamano i loro diritti): di­
ciotto ore a disoosizione. me­
glio se a sedere in una pol­
troncina della sala professóri. 

Non sono ancora paralitico, 

e non ho fatto ISEF, concor­
si e abilitazioni di stato per 
vedermi coinvolto nel sabo­
taggio sistematico dell'educa­
zione fisica. 

Mario Bacci 
Prof, di Educazione Fisica 
presso il Liceo Artistico 

« Firenze 1 » - Via Cavour 88 

Ma ci sono 
ancora 

padroni così? 
Cetra Unita, 
stamani sul giornale ho let­

to che la TV privata « Canale 
46» dovrà riassumere una 
giovane annunciatrice licen­
ziata ingiustamente: questa 
volta cosi si legge dopo una 
nuova sentenza emessa dal 
Pretore. 

La stessa questione che ri­
guarda la giovane handicap­
pata Patrizia Pepe anche lei 
addirittura non accettata dal­
la fabbrica Targetti con la 
scusa delle barriere architet­
toniche, nonostante un'analo­
ga sentenza emessa dal Pre­
tore Soresina si sta ripetendo 

la stessa situazione. 
Ma è proprio impossibile a 

questi padroni tipo la Tavget-
ti far rispettare e applicare 
quelle sentenze che tra l'altro 
sono leggi dello stato. Quelli 
della Targetti sono atteggia­
menti assurdi e inqualificabi­
li; la quale con una certa i* 
pocrisia sembra sia disposta 
ma lo dice con molta furbi­
zia ad assumere la Patrizia 
Pepe rispettando cosi la legge 
482 «ma non — cosi si è 
letto giorni or sono sulla Na­
zione che ha sposato aper­
tamente la causa della Tar­
getti — gli oneri della 
progettazione delle trasfor­
mazioni murarie che stando 
al parere dei tecnici sarebbe­
ro indispensabili perchè la 
giovane handicappata espli­
casse le sue mansioni ». 

E chi dovrebbe pagare 
questi oneri, queste trasfor­
mazioni, sarei curioso di sa­
perlo, questo i padroni della 
fabbrica, non lo dicono. Sono 
tutte bàlie.. hanno ragione i 
lavoratori della Targetti: le 
barriere architettoniche pre­
senti non sono tali da 
impedire l'inserimento della 
giovane handicappata. 

Martino Ancellotti 

Dott. C. PAOLESCHI 
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COnCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.213 
DIREZIONE rKINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperte tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi 

Sabato sere e domenica po­
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

OTIZId 
Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimentix 

' .. Rivestimenti - Imprèsa edile f ~ 

• OLMO (AREZZO) - Tel. (0575)39:264 ~ 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF 
FLORENCE 

2 Via Tornabuonl 
Telefoni 284.033 298.866 

SEDE UNICA 

INIZIO 
NUOVE 

CLASSI DI 

E CORSO 
RAPIDO 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

P R O P O S T E 

PER VACANZE 
E TURISMO 

tiasBurif i >4- .a* ò 
LyWESIlEREaWGGlARE F V 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI • SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 1 5 % su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOU 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

informa che le lezioni per il corso biennale di 

ADDETTI ALLA LAVORAZIONE 
ARTISTICA DEL TESSUTO 

avranno inizio il giorno 3 gennaio alle ore 8,15 presso la 
Scuola Professionale di Villa Rosselmini - La Gabella di Cal­
ci. 
Essendosi resi disponibili alcuni posti sono riaperti i termini 
per le iscrizioni, fino a esaurimento. 
Gli interessati potranno avere ulteriori informazioni presso la 
stessa Scuola, telefonando al 938457 dalle ore 8 alle ore 14. 

DA OGGI 
3 GENNAIO 1980 
AL 

BOUNTY 
ABBIGLIAMENTO 

LUCCA — VIA FILLUNGO, 81 

GRANDE 
VENDITA 

PER CESSAZIONE ATTIVITÀ9 

Arcalfè 
t.p.«. 

AZIENDE RIUNITE 
IMPORTAZIONE 
TORREFAZIONE CAFFÉ 

57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 
Tel. (0586)421345 (21.) 
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